CAPITOLO VI

Tutela sanitaria

Il Consiglio Nazionale Uisp, riunito in data 14 giugno

2014, in Firenze, in merito alle “Norme Tutela Sanitaria”, fa

propria la delibera presentata dalla Direzione Nazionale:

Premesso

􀂄􀀃 Che il DM 24/4/2013 ha ridefinito la “Disciplina della

certificazione dell’attività sportiva non agonistica

e amatoriale” prevedendo, all’articolo 3, che “Si

definiscono attività sportive non agonistiche quelle

praticate dai seguenti soggetti: (…) b) coloro che

svolgono attività organizzate dal CONI, da società

sportive affiliate alle Federazioni sportive nazionali, alle

Discipline associate, agli Enti di promozione sportiva

riconosciuti dal CONI, che non siano considerati atleti

agonisti ai sensi del decreto ministeriale 18 febbraio

1982”;

􀂄􀀃 Che il provvedimento sopraindicato prevede

pertanto che le attività organizzate dalla UISP e

dalle associazioni e società affiliate possano essere

esclusivamente ricondotte alla nozione di attività

sportiva non agonistica ovvero agonistica, con

conseguente impossibilità di individuare un settore

ludico motorio, settore in relazione al quale non è più

richiesto il certificato medico in virtù delle modifiche

apportate dal D.L. 69/2013 pubblicato, con la Legge

di conversione 98/2013, nella Gazzetta Ufficiale

98/2013;

􀂄􀀃 Che l’articolo 4 del citato Decreto prevede che “Per

la partecipazione di non tesserati alle Federazioni

sportive nazionali, alle Discipline associate, agli

Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI

a manifestazioni non agonistiche o di tipo ludicomotorio,

caratterizzate da particolare ed elevato

impegno cardiovascolare, patrocinate dai suddetti

organismi, quali manifestazioni podistiche di

lunghezza superiore ai 20 Km, granfondo di ciclismo,

di nuoto, di sci di fondo o altre tipologie analoghe,

il controllo medico comprende la rilevazione della

pressione arteriosa, un elettrocardiogramma basale,

uno step test o un test ergometrico con monitoraggio

dell’attività cardiaca e altri accertamenti che il medico

certificatore riterrà necessario per i singoli casi” da cui

consegue l’opportunità di individuare dette iniziative

al fine di dare indicazioni ai partecipanti rispetto

alla richiesta di un certificato medico conforme alla

citata disposizione da richiedere al proprio medico

di medicina generale, al pediatra ovvero al medico

specialista in medicina dello sport;

Considerato

􀂄􀀃 Che la distinzione tra attività agonistica e non

agonistica è demandata alle Federazioni sportive

Nazionali o agli Enti sportivi riconosciuti (art.1 DM

18/02/1982);

􀂄􀀃 Che l’attuale normativa prevede un discrimine in

relazione al soggetto organizzatore l’attività e non in

relazione alla tipologia di attività praticata;

Auspica

􀂄􀀃 una revisione della normativa vigente che – ai soli

fini del tema certificato medico – individui anche

nell’ambito CONI e UISP un settore “ludico motorio”

ricomprendente tutte le attività a basso impatto

cardiocircolatorio finalizzate alla:

– adozione di stili di vita attiva (a titolo

esemplificativo gruppo camminate, ginnastica

dolce, yoga, pilates, ginnastica per anziani,

iniziative come Vivicittà, Bicincittà, Giocagin ed in

generale manifestazioni ed iniziative occasionali

di invito/primo approccio allo sport come prova

la vela);

– creazione di occasioni di socializzazione (a titolo

esemplificativo motoraduni, motoconcentrazioni,

rievocazioni storiche, veleggiate, regate con

barche storiche o da lavoro, crociere, iniziative

come i Mondiali antirazzisti);

– realizzazione di iniziative ludico ricreative (a

titolo non esaustivo sagre, feste dello sport e

simili, iniziative organizzate dal Coordinamento

Biliardo, dall’Area Giochi limitatamente a quelle

non riconducibili ad attività corsistica o attività

agonistica);

e quindi consideri come “attività organizzate”, di

cui all’art.3 del DM 24/04/2013, esclusivamente

quelle finalizzate al raggiungimento di

determinati livelli di performance sportiva e

non anche le attività occasionali, le attività

prettamente funzionali al raggiungimento/

mantenimento del benessere psicofisico

della persona ed in generale le iniziative che

presentano una valenza prettamente ludicoricreativa-

educativa;

􀂄􀀃 un intervento normativo delle Regioni nei limiti della

competenza concorrente in materia loro riconosciuta

dalla Costituzione; evidenziando come la stessa

Conferenza delle Regioni e Province Autonome, nel

documento adottato il 24 luglio 2013, abbia definito

come “attività ludico-motoria”, in relazione alla

quale non richiedere il certificato medico, “tutte

le forme di movimento, quali i corsi o le attività in

palestra, e quant’altro non rientri nelle caratteristiche

sopra descritte in quanto non si esauriscono

nell’evento sportivo (ad es. raggiungimento del

traguardo finale nella corsa) ma sono finalizzate

al raggiungimento/mantenimento del benessere

psicofisico della persona, sono da considerare attività

ludico-motorie che non richiedono alcun certificato

medico”. Ciò non esclude – continua il documento - la

raccomandazione di rivolgersi al Medico curante nei

casi in cui si passi dalla sedentarietà a uno stile di vita

attivo o qualora si intenda praticare un esercizio fisico

particolarmente intenso, soprattutto nei soggetti a

rischio o comunque per gli over 40 anni;
